
 

 
 

 
 
 
IN OCCASIONE DELLA “FESTA DEL BIO” IN EXPO E’ STATA CONSEGNATA AL VICE 

MINISTRO ANDREA OLIVERO LA CARTA DEL BIO.  
 

EXPO E IL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE HANNO RICONOSCIUTO IL 
VALORE DEL LAVORO CHE IL PARCO DELLA BIODIVERSITA’ HA SVOLTO IN EXPO 
PER LA PROMOZIONE DELL’AGRICOLTURA A SOSTEGNO DELLA BIIODIVERSITA’ 

 
 

 
 
Milano, 29 settembre 2015 – In occasione della Festa del Bio in EXPO promossa dal Parco 
della Biodiversità - realizzato da BolognaFiere - e alla presenza di Duccio Campagnoli, 
Presidente di BolognaFiere, delle associazioni rappresentative dell’agricoltura biologica 
italiane ed estere, delle aziende del bio partner e sponsor del Parco della Biodiversità, si è 
tenuta al Parco della Biodiversità la consegna della Carta del Bio in EXPO al Vice Ministro 
alle Politiche Agricole con delega al Biologico Andrea Olivero da parte del Forum 
Internazionale del Biologico, insediatosi proprio al Parco della Biodiversità il 16 maggio 
scorso alla presenza di Vandana Shiva. 
 
A nome dei milioni di agricoltori e di imprese che praticano l’agricoltura biologica e dei 
cittadini che li sostengono con le loro scelte alimentari, il Forum del Biologico - costituito dalle 
associazioni del bio e supportato da BolognaFiere che con il Parco della Biodiversità ha reso 
protagonista il bio nel grande dibattito sull’alimentazione e sul cibo – mette in evidenza come 
il modello agricolo e alimentare biologico sia in grado di nutrire il Pianeta e l’uomo nel futuro, 
di sostenere l’agricoltura familiare e l’occupazione e di tutelare la biodiversità e dunque 
rappresenti l’innovazione che nella maniera più completa ed efficiente può consentire alle 
Istituzioni e ai Governi di dare attuazione ai principi della Carta di Milano. In particolare la 
dichiarazione conclusiva della Carta del Bio in EXPO chiede al Ministro Maurizio Martina, in 
quanto rappresentante del Governo italiano per EXPO e dell’eredità immateriale che sarà la 
Carta di Milano, e al Vice Ministro Andrea Olivero, con delega al Biologico: 
 

• di impegnare il Governo italiano affinché il biologico sia il modello di punta per 
l’innovazione e la sostenibilità del modello agricolo e alimentare dell’Italia; 

 
• di impegnarsi come Governo italiano a promuoverne in maniera esplicita il ruolo e la 

sua diffusione nell’ambito delle politiche e degli accordi anche a livello internazionale, 
a cominciare dalla prossima conferenza sul clima di Parigi e dalla fissazione dei nuovi 
obiettivi del Millennio in ambito ONU. 

 
 
“Oggi è stata una giornata importante per tutti perché il Parco della Biodiversità con la Festa 
del Bio ha coinvolto tutta l’Esposizione Universale, dai padiglione Paese alle aree tematiche e 
ai cluster, dai visitatori alle associazioni e agli operatori del bio con l’obiettivo di colorare di 
bio tutta EXPO sino al 31 ottobre e di promuovere i valori del bio dopo la fine di EXPO. – 
commenta Duccio Campagnoli, Presidente di BolognaFiere – Il Ministero delle Politiche 
Agricole ed EXPO ha riconosciuto il valore e l’importanza del lavoro che il Parco della 
Biodiversità ha fatto in EXPO per la promozione di un’agricoltura in grado di tutelare la 
biodiversità e di rispondere alla sfida di EXPO. La consegna della Carta del Bio in EXPO è il 



 

 
 

risultato del lavoro che il Parco della Biodiversità assieme alle associazioni italiane e 
internazionali del bio ha condotto in questi mesi, dalla costituzione del Forum, passando per 
gli incontri al Teatro della terra sui temi della salute e del benessere, dei cambiamenti 
climatici, della sostenibilità sino ad arrivare all’Organic Week tenutasi a settembre al Parco 
della Biodiversità e a SANA 2015 che ha fatto battere il cuore di EXPO a Bologna. Un lavoro 
che continuerà dopo EXPO per arrivare all’edizione 2016 di SANA, Salone Internazionale del 
Biologico e del Naturale, con il grande impegno di BolognaFiere”. 
 
“Tutte le organizzazioni del biologico e biodinamico italiane e internazionali hanno animato in 
questi mesi la discussione sul web e nel Teatro della Terra all’interno del Parco della 
Biodiversità per mettere a punto la Carta del bio in EXPO. – sottolinea Paolo Carnemolla, 
Portavoce del Forum Internazionale del Biologico -  A questa iniziativa hanno aderito 
centinaia di organizzazioni, fra le quali importanti realtà anche del mondo ambientalista come 
Lipu e WWF, e migliaia di singoli tecnici, ricercatori e operatori del settore. La Carta sintetizza 
i vantaggi del modello agricolo e alimentare biologico rispetto ai grandi temi dell’ecologia e 
della lotta al cambiamento climatico, della salute e del benessere della popolazione, 
dell’equità e dell’etica nel mercato e quindi afferma i motivi per cui il biologico è l’innovazione 
agricola e alimentare del secolo corrente, la risposta più efficiente al grande tema al centro 
dell’esposizione universale: nutrire il Pianeta, energia per la vita. Nella dichiarazione finale 
del nostro documento ci riconosciamo nei principi e negli impegni previsti dalla Carta di 
Milano, che il biologico attua da sempre, e per questo chiediamo impegni precisi anzitutto al 
nostro Governo perché faccia del biologico l’elemento di punta del modello agricolo italiano 
del futuro e per questo lo proponga esplicitamente come azione virtuosa anche nelle sedi 
internazionali come la prossima conferenza sul clima di Parigi a dicembre e nell’ambito ONU 
per la fissazione dei nuovi obiettivi del millennio.” 
 
 


